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21 settembre 2011 / 262.11 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Sempre più lavoro nero in Ticino, lo Stato come intende muoversi? 
 
 
In Ticino sempre più ditte "assumono" mano d'opera senza contratto di lavoro e per di più in nero. 
Questo modo d'agire, oltre che non dare lavoro ai cittadini ticinesi qualificati e volenterosi, porta 
una notevole perdita finanziaria allo Stato. L'ultimo caso in ordine di tempo è quello scoperto al 
cantiere Polaris a Chiasso.  
 
Dopo questa breve premessa chiedo al Consiglio di Stato quanto segue: 
 
1. quante persone, dall'inizio dell'anno, sono state prese in flagrante mentre lavoravano in 

"nero"?  
 
2. Di queste persone quante sono straniere e provengono da oltre confine? 
 
3. Visto l'aumento di casi di questo genere il Consiglio di Stato intende essere più severo nelle 

sanzioni per chi opera e assume senza contratto né regole imposte dalla legge? 
 
4. Il personale incaricato di controllare le aziende e i loro dipendenti sono sufficienti visto il 

continuo aumento di irregolarità riscontrate? 
 
5. Il Consiglio di Stato intende potenziare i controlli nei cantieri e nelle ditte in generale?  
 
6. Quanto può essere calcolata la perdita finanziaria per lo Stato, all'anno, su tutti i lavoratori 

impiegati in "nero" nel nostro Cantone? 
 
 
Massimiliano Robbiani 
 
 


